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OSSERVATORIO ECONOMICO SULLA CRIMINALITÀ 
Nei primi 6 mesi di quest’anno si registrano in media 1,18 atti criminosi al giorno contro le attività commerciali (nel 2016 erano  2,34).
Meno rapine  e meno furti. Non sono più i bar i più colpiti ma i supermercati . 
A rilevarlo è l’Osservatorio Economico della Confesercenti del Veneto Centrale che nel periodo gennaio /giugno 2019 ha censito 214 atti criminosi contro le attività economiche. 211 in meno rispetto allo stesso periodo del 2016. In diminuzione costante dal 2014 ad oggi (656 vs 214).
I dati sono il risultato del rilevamento quotidiano effettuato presso gli organi di informazione, gli operatori associati e le notizie raccolte nel territorio direttamente dai commercianti che collaborano con l’osservatorio.
Continuano ad essere le attività commerciali (supermercati e negozi, ambulanti, alimentari) il settore più esposto con il 58,9% degli atti criminosi, seguito subito dopo dai servizi che cresce rispetto al 2016 superando anche i pubblici esercizi.
La zona maggiormente colpita, se non contiamo Padova e la cinta urbana, si conferma l’alta padovana.
Seguono i dati dell’indagine
LE ATTIVITÀ ECONOMICHE COLPITE DALLA CRIMINALITÀ NELLA PROVINCIA DI PADOVA
PRIMI 6 MESI 2019
La presente indagine si basa sui dati raccolti dall’Osservatorio Economico Confesercenti ed esamina agli atti criminosi verificatisi nei primi sei mesi del 2019. I dati sono raccolti attraverso le segnalazioni dei commercianti che collaborano, gli organi di informazioni e le denunce alle autorità di P.S.
Numero atti criminali registrati per mese 
	mese
	Numero
2016
	Percentuale
2016
	Numero
2019
	Percentuale
2019

	Gennaio
	87
	20.5%
	34
	15.9%

	Febbraio
	80
	18.8%
	36
	16.8%

	Marzo
	85
	20%
	35
	16.4%

	Aprile
	57
	13.4%
	30
	14%

	Maggio
	55
	12.9%%
	34
	15.9%

	Giugno
	61
	14.4%
	45
	21%

	Totale 
	425
	100%
	214
	100%


Rispetto ai primi 6 mesi del 2016 vi è una netta riduzione degli atti criminosi, -211 ,  che si evidenzia nei mesi di gennaio (-53)  e marzo (-50). 
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Nel confronto con il primo semestre degli anni precedenti ci accordiamo che il numero di atti criminosi è diminuito del 54% in 10 anni (dal 2009 al 2019).
	 Anno
	2009
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2019

	Nr atti criminosi primi 6 mesi
	466
	513
	575
	565
	504
	425
	214


Distribuzione degli atti criminali sul territorio provinciale
	Mandamento
	2016
	% del 2016
	2019
	% del 2019
	2016vs2019
	2%016vs2019

	alta padovana
	69
	16.2%
	43
	20.1%
	-26
	-37.7%

	bassa padovana
	39
	9.2%
	24
	11.2%
	-15
	-38.5%

	padova e cintura
	239
	56.2%
	118
	55.1%
	-121
	-50.6%

	conselvano e piovese
	51
	12%
	17
	7.9%
	-34
	-66.7%

	terme
	27
	6.4%
	12
	5.6%
	-15
	-55.6%

	Totale complessivo
	425
	100%
	214
	100%
	-211
	-49.6%


Escludendo Padova e la cintura urbana, è sempre l’alta Padovana la zona più colpita.   In percentuale la diminuzione maggiore si ha nell’area Conselvano Piovese. 
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Tipologia di attività colpite
Nel complesso le attività commerciali sono il settore maggiormente colpito, seguono i servizi
	SETTORI
	Nr
	 Percentuale

	Attività commerciali
	126
	58.9%

	Pubblici esercizi
	26
	12.1%

	Aziende / produzione
	13
	6.1%

	Attività ludiche 
	4
	1.9%

	Servizi  
	45
	21%

	Totale complessivo
	214
	100%


	TIPO ATTIVITÀ
	Nr
	 Percentuale

	bar
	16
	7.5%

	supermercato
	47
	22%

	banca 
	16
	7.5%

	abbigliamento
	20
	9.3%

	farmacia
	4
	1.9%

	centro commerciale
	15
	7%

	distributore
	3
	1.4%

	tabaccheria 
	4
	1.9%

	alimentari
	5
	2.3%

	ristorazione/turismo
	10
	4.7%

	trasporti
	1
	0.5%

	altri negozi
	28
	13.1%

	Vari settori
	32
	15%

	aziende
	13
	6.1%

	TOTALE
	214214
	100,0%


Per quanto riguarda i tipi di attività,  tornano ad essere i supermercati le attività che subiscono il maggior numero di atti criminosi. A seguire i negozi di abbigliamento, i bar, le banche,  i centri commerciali e la ristorazione.
Distribuzione degli atti per settore e per mandamento
	Settori
	alta padovana
	bassa padovana
	conselvano e piovese
	padova e cintura
	Terme

	attività commerciali
	53.5%
	29.2%
	47.1%
	67.8%
	66.7%

	pubblici esercizi
	11.6%
	20.8%
	5.9%
	10.2%
	25%

	azienda/produzione
	4.7%
	20.8%
	23.5%
	1.7%
	0

	ludico
	0
	0
	5.9%
	1.7%
	8.3%

	servizi
	30.2%
	29.2%
	17.6%
	18.6%
	0

	TOTALE
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%


Tipologia atto criminoso
	ATTO CRIMINOSO
	2016
	%
	2019
	%

	furto
	291
	68.5%
	144
	67.3%

	tentato furto
	85
	20%
	39
	18.2%

	rapina
	27
	6.4%
	24
	11.2%

	aggressione
	7
	1.6%
	0
	0%

	truffa 
	8
	1.9%
	2
	0,9%

	incendio doloso
	6
	1.4%
	3
	1.4%

	atti vandalici
	1
	0.2%
	2
	0.9%

	TOTALE
	425
	100%
	214
	100%


Calano tutte le tipologie di atti criminosi.
Classificazione dei principali atti criminosi per aree della provincia :
	 
	furto
	tentato furto
	rapina

	Camposampierese
	5
	4
	3

	Cittadellese
	21
	5
	3

	Padova
	46
	13
	11

	Cinta
	33
	9
	3

	Terme/Colli
	11
	0
	1

	Estense
	8
	1
	0

	Monselicense
	5
	2
	1

	Montagnanese
	3
	2
	0

	Conselvano
	8
	1
	0

	Piovese
	4
	2
	2


COMMENTO DI NICOLA ROSSI SUI DATI DELL’OSSERVATORIO ECONOMICO CONFESERCENTI SULLA CRIMINALITÀ 
Secondo i nostri dati, in tre anni gli atti criminosi sono calati del 54% tra Padova e provincia. Si tratta di un risultato importante che bisogna riconoscere alle Forze dell’Ordine e alle amministrazioni.
Purtroppo, in alcune aree, il senso di sicurezza dei nostri commercianti continua a non essere percepito.
L’analisi degli ultimi 3 anni indica una inversione di tendenza rispetto al periodo 2006 -2014 dove gli atti criminosi segnalati erano in costante crescita.
Anche per quanto riguarda la città di Padova i dati dell’osservatorio indicano una costante decrescita degli atti criminosi contro negozi, bar, ristoranti ed attività di servizio alla persona.
Nonostante questo continua a sentirsi la sensazione di insicurezza da parte dei commercianti, soprattutto in certe aree.
Spesso questa insicurezza è dovuta alla mancanza della certezza della pena. Alcuni episodi sia a livello nazionale ma anche nella nostra provincia da parte di commercianti che si sono difesi alla rapina e che per questo sono stati condannati (eccesso di difesa) incidono in modo notevole su questa sensazione. 
In molti soci la risposta è “tanto non gli fanno nulla”. Occorre una modifica della legislazione attuale per giungere alla certezza della pena per i criminali che attentano alle nostre attività commerciali, continua il Presidente Rossi.
Il dato positivo della diminuzione del numero di atti criminosi è il frutto del lavoro condotto con impegno e dedizione dalle Forze dell’Ordine, dalla Polizia Locale e dalle amministrazioni del territorio, non può essere vanificato dalla mancanza di pene certe.
L’impegno nella prevenzione portato avanti dalle forze dell’ordine è palese, con una diminuzione del 54% degli atti criminosi nella provincia nei primi 6 mesi del 2019 rispetto a tre anni fa. E’ un impegno che pur dimostrandosi all’altezza della minaccia, dichiara Nicola Rossi Presidente dell’associazione di commercianti Confesercenti, non deve diminuire e, solo attraverso la costante e continua attenzione sul fenomeno della micro criminalità diffusa, può essere contenuto. 
Ancora una volta, conclude Rossi, mi sento di raccomandare ai nostri associati l’adozione di misure di prevenzione (sistemi di sicurezza, video sorveglianza, allarmi,  porte e finestre allarmate, accordi con istituti di vigilanza ecc.) il tutto collegato direttamente con le forze dell’ordine.
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